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SAN MAURO RASCOLI (FO)

Oggetto: prove conto terzi

Determinazione dell’effetto schermante a microondefdi un tessuto,
nella gamma di frequenza 840-960 misx. :

Rif. 'Vs. richiesta del 3-3-199% o successive intese.

Su richiesta della ditta Sevenlife s.a. s., ini data 13-3-1995

8000 state eseguite misure di effotto schermante 1m ‘funzione della
frequenza su alcuni camploni di tessuto. by

Il tipo di configurazione utilizzata e indicéta’in £ig.1l.
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Fig.l: configurazione di misura
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I campioni di tessuto in  prova sono stati montati su un
telaio in legno, di dimensioni 1 m x 1 m. _

Le dimensioni del campione sono di circa 3 lunghezze d‘onda.
Pertanto la schermatura risente, rispetto ad un ipotetico schermo
di dimensioni infinite, di effetti di diffrazione dai bordi.

In effetti il segnale che si ottiene per diffrazione e°
relativamente alto anche nel caso di uno schermo metallico pieno
delle medesime dimensioni. Per ridurre l’effetto di- diffrazione,
i vari schermi sono stati posti molto vicini. all‘antenna
trasmittente (pochi cm). . .

I tipi di antenna utilizzati nella misura sono le seguenti:
Antenna 1l: spirale AEL ASN117a

Antenna 2: antenna a patch multistrato per ‘comunicazioni
mobili (polarizz. lineare).

L’effetto schermante e' dato dal rapporto tra il valore del
coefficiente di trasmissione (Sl2) misurato senza il materiale in
prova e guello misurato con il materiale in prova.

A scopo di confronto e' stato misurato anche l‘effetto

schermante di un pannello metallico delle medesime dimensioni del
mampione An pPoevvwe LLELELLU PLUTLUMAULY U¥l Camploni -in prova e°

stato misurato sempre per incidenza normale. Si sono eseguite
prove anche per le due polarizzazioni, ruotando cioce' di 90 gradi
il campione. attorno all‘asse di misura. Non si sono comungue
verificate differenze significative tra le due polarizzazioni.

I risultati ottenuti sono rappresentati graficamente nelle
fig.2, 3, 4 e 5 dove e' riportato il coefficiente di trasmissione
dei campioni in prova. I marker evidenziano le frequenze di
interesse (850, 900 e 950 MHz). 1In tab.2 sono riassunti i dati di
effetto schermante dei campioni. ' :

—— — —— B N —

Campione 850 MHz 900 MHz 850 ﬁﬂz Scherm.min. Scherm.max.
dB dB aB 3B ds

NY6 3HC-BC 0. 0. ~0.1 0. « -0.2

NYB0HD-BC fi, 1 -0.2 0. 0. 0.2

61-64(T) w323 ~45.3 -32. ~31, -50.

95-40(T) ~32.6 -38.4 —29. ~29. ~50.

netallo -44. -36. -30. -29. | -50.

T o o T o e e e e o o e o e e S e e G S b e . e Sl e e et . e e e e e ey ke e o . o1 e e e

. Tab.2: valori di attenuazione dei campioni
L"accuratezza di esecuzione nella misura e' circa .+/-0.1 dB,
Per verifica della qualita' del campo di misura si e°

misurata anché la schermatura ottenibile con un pannello metallico
(fig.6). Questa e' teoricamente infinita, ma le dimensioni
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relativamente piccole {poche Iungherze d'ondal producons effetil
di diffrazione e in generale di accoppiramento spurie . tra le due

antenne abbastanza significativi. Dalla misura si puo’ ricavare
che il campo spurio e' al piu' a -30 dB rispetto al campo diretto.

CONCLUSIONT,

Dalle misure effettuate si puo' certificare che 1l’effetto
schermante dei primi due campioni (aspetto esteriore: tessuto
nero trasparente) sulla potenza a microonde nella . banda 840-960
MHz e' praticamente trascurabile (circa 0.1 dB, ossia il 2.5%).

Viceversa i due ultimi campioni, di tessuto metallizzato,
hanno un notevole effetto schermante, superiore al 99.9%. Anche
se tale valore non e' misurabile con maggiore precisione perche' 1
segnali spuri (riflessioni dalle pareti della camera, diffrazione
dai bordi, riflessioni multiple), pur piuttosto bassi, sono dello
stesso ordine di grandezza del segnale da misurare, e evidente
che in guesti due campioni l’effetto schermante e' comparabile con
quello del metallo pieno.

Tuttavia e' da notare che se tali materiali hanno
caratteristiche metalliche, qualora siano posti in prossimita' di
un‘antenna ne possono modificare in misura significativa le
caratteristiche di irradiazione.

t

CH1 Sz1/M log MAG .2 dB” REF B dB Zi-. 9244 dE
IwNYBIHC-BC 2edn GHz| |
4 !
"‘vrmlq_\\r . . TN ~/\{/~\~\\V\ - 1
z A 15ge dB
CcZ -\“Mw Wl oW | 2l AVR%;kG'GH" ;
W ) > lZl/_ " »
Aug . 854y GHz
16 '
CH1 STRART, 24006 GH=z STaP . 9€QQ " CHx

Fig.2: Coefficiente di trasmissione del campione NY63HC-BC.
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Fig.5: Coefficiente di trasmissione del campione 95—40(T).
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i Fig.6: Coefficiente di trasmissione in presenza di panneiiolmetallico.
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' Misure effettuate da: il Il Direttore del'ﬁipartimento:
_‘ (prof. Mario Orefice) (Prof. Flavio .Canavero)
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